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Gambatesa. Accusato dai Carabinieri di danneggiamento e minaccia

Denunciato 31enne che viveva
nella casa famiglia Falcone

Pietracatella. Coinvolti nell’iniziativa anche gli studenti della scuola

Difesa dell’ambiente, torna
la ‘Festa dell’albero’ di Legambiente

Ha creato non poco panico
all’interno della struttura so-
ciale gambatesana il compor-
tamento avventato e sconve-
niente di un  31enne di Vasto
(CH), denunciato per danneg-
giamento e minaccia dai Ca-
rabinieri  della  Stazione di
Gambatesa. Il tale, domicilia-
to in regime di libertà vigilata
presso la casa famiglia “G.
Falcone”, avendo perso l’au-
tocontrollo, si è rivolto al per-
sonale della struttura con toni
minatori, incutendo anche pa-
ura. Ed inoltre con violenza ha
danneggiato un carrello per le
pulizie. Questi spiacevoli epi-

sodi destabilizzano quel clima
di tranquillità che la coopera-
tiva sociale “Giovanni Falco-
ne” di Gambatesa cerca di in-
staurare all’interno della casa
famiglia, oggi luogo qualifica-
to per la riabilitazione della di-
sabilità mentale dell’area del
Fortore. Gli operatori della
struttura credono seriamente a
questo progetto e lavorano in
modo costruttivo per miglio-
rare le condizioni di vita di chi
soffre, profondendo impegno
e dedizione.

Occorre ricordare che l’al-
tro anno la cooperativa socia-
le ha promosso un progetto di

ortoterapia denominato “Il
giardino del sorriso” avvalen-
dosi di un partner provenien-
te dal mondo scolastico quale
l’Istituto Professionale per
l’Agricoltura e l’Ambiente di
Riccia. Si è trattato di una
novità sia nel campo della te-
rapia riabilitativa sia per il
coinvolgimento di una scuo-
la pubblica in qualità di par-
tenariato: i ragazzi della casa
famiglia, insieme agli studenti
dell’Istituto, si erano impe-
gnati in questo progetto of-
frendo a persone provenienti
da ambiti sociali e anche men-
tali molto differenti l’oppor-
tunità di confrontarsi, scrutar-
si reciprocamente, conoscer-

si meglio e abbattere le diffi-
denze e le paure che il silen-
zio e l’indifferenza possono
alimentare intorno al mondo
della disabilità mentale.

E così la diffidenza iniziale
tra gli utenti della cooperati-
va e gli studenti ha mano a
mano lasciato il posto ad un
legame formidabile tra di
loro, un legame rafforzato
dalla condivisione di un lavo-
ro manuale come quello di
creare e vedere crescere insie-
me un orto botanico.

Cogliere dal terreno stelle
di Natale, come anche diver-
si generi di ortaggi, fave, pi-
selli, aglio, cipolle, sono ge-
sti in cui, chi vuole, può libe-

ramente cogliere significative
implicazioni oggi estrema-
mente attuali: come la neces-
sità di ridurre il consumo pro-
veniente dalla grande distribu-
zione commerciale di alimen-
ti, o implicazioni più etiche o
filosofiche come il bisogno,
invocato da più parti della so-
cietà, di tornare alla semplici-
tà, alla manualità, ad un rap-
porto più sereno con il proprio
corpo in relazione all’ambien-
te naturale circostante.

Secondo gli esperti l’ortote-
rapia ha significative valenze
psicologiche e soprattutto ria-
bilitative. Questa terapia è sta-
ta applicata soprattutto per i
malati di Elzheimer. E’ un per-

corso ideale perché il malato
viene coinvolto nell’attività
attraverso tutti e cinque i sen-
si, ritrova la sua parte sana, la
sua autostima e la consapevo-
lezza di sé. Inoltre, attraverso
l’ortoterapia, l’individuo svi-
luppa una relazione simbioti-
ca verso i suoi simili, verso
piante, animali e ciò favorisce
il sorgere di atteggiamenti po-
sitivi verso l’ambiente ester-
no. Tutto ciò che viene colti-
vato è usato in cooperativa per
il fabbisogno; la nota più po-
sitiva è che parte del raccolto
potrebbe essere anche vendu-
to, offrendo uno spiraglio per
un’indipenza dell’attività eco-
nomica della cooperativa.

Torna la festa dell’albero
nel Comune di Pietracatella.
Il centro fortorino ha deci-
so, infatti, di  aderire all’ini-
ziativa promossa da Legam-
biente.

Sabato 19  novembre a par-
tire dalle 10, i ragazzi delle
scuole elementari e tutti co-
loro che vogliono partecipa-
re, contribuiranno a rendere
più verde il loro paese attra-
verso la piantumazione di al-
beri e piante.

La zona prescelta per riu-
nirsi è il Belvedere, la terraz-
za al centro del paese, dalla
quale si partirà verso i luo-
ghi dove avverrà la piantu-
mazione.

 Con lo slogan “Facciamo

respirare i nostri territori!”
Legambiente chiede ai citta-
dini che il 19, 20 e 21 no-
vembre si uniscano alle ini-
ziative lungo la Penisola per
piantare  nuovi alberi, i pol-
moni del Pianeta.

Gli alberi sono i polmoni
del Pianeta producono ossi-
geno e assorbono anidride
carbonica, il loro ciclo vita-
le è  indispensabile per la so-
pravvivenza di tutte le spe-
cie.

“Per questo – affermano da
Legambiente - ogni anno li
celebriamo con  tantissime
iniziative lungo la penisola: 
piantiamo giovani alberi e
arbusti di diverse specie, è il
nostro contributo per com-

pensare le emissioni CO2,
difendere la biodiversità dei
territori, riqualificare zone
degradate nelle nostre città. 

Dedichiamo questa edizio-
ne della Festa dell’Albero a
Wangari Maathai, scompar-
sa lo scorso 25 settembre.
Biologa del Kenia, fondatri-
ce del Green Belt Movement
che dal 1977 ha piantato ol-
tre 45 milioni di alberi in
Africa.

Prima donna africana ad
aver ricevuto il Premio No-

bel, era  affettuosamente so-
prannominata Mama Miti, la
madre degli alberi.

Queste iniziative ambien-
tali tendono a richiamare
l’attenzione sull’importanza
che la riduzione di CO2, la
valorizzazione del paesaggio
e delle produzioni autocto-
ne e la tutela della biodiver-
sità, hanno nella lotta ai cam-
biamenti climatici.

È importante tutelare e va-
lorizzare il nostro habitat con
semplici gesti come pianta-

Il ponte di ogni santi, non
per tutti è stato motivo di fe-
sta e riposo. Nell’ultima do-
menica di ottobre il comita-
to Ssant’Anna, insediatosi
quest’anno, ha voluto ri-
prendere una vecchia tradi-
zione jelsese: quella di lavo-
rare i campi del comune di
Jelsi per seminare e racco-

gliere il grano che servirà,
una volta venduto, a costitu-
ire un fondo cassa da cui par-
tire per i festeggiamenti del
prossimo anno.

Il neo comitato si è dato ap-
puntamento domenica scorsa
alle 9,30 in località Bosco di
Jelsi, dove ha preparato il ter-
reno per la semina che è av-

venuta il primo novembre.
Approfittando delle belle

giornate del ponte appena
trascorso, i deputati si sono
adoperati per seminare oltre
trenta quintali di grano, sia
tenero che duro nei nove et-
tari di terreno arato nei primi
giorni del mese di agosto,
sempre dai volenterosi depu-
tati.

Il lavoro del neo comitato
è la testimonianza che la tra-
dizione non muore ma rina-
sce nel segno della continui-
tà del passato.  Il lavoro del-

la semina racconta il signifi-
cato che il chicco di grano ha
per la comunità jelsese. Il
grano rappresenta il frutto
prezioso della terra, la fatica
dell’uomo, la trepidazione
per le avversità climatiche.

Dopo essere stato semina-
to, il chicco di grano resta
sotto terra per alcuni mesi
come se fosse morto ma poi
germina, si trasforma in spi-
ga che dà numerosi chicchi
e per questo è il simbolo del-
la rinascita. Rinascita che
questa comunità ha avuto

dopo il terribile terremoto del
1805 e che continua di anno
in anno ad avere con la ripro-
posizione della festa del gra-
no.

Un gruppo saldo, dove
l’entusiasmo si è tradotto nel
lavoro, non certo poco fati-
coso, e a cui tutti i membri
non si sono sottratti.  Forte il
senso di sacrificio e abnega-
zione l’uno per l’altro trasfor-
mano ogni membro del comi-
tato. In queste giornate è vivo
l’entusiasmo, la voglia di sta-
re insieme e lo spirito di grup-

po che si affiancano alla fa-
tica che si riduce man mano
che cresce la consapevolez-
za dell’utilità e dell’impor-
tanza che il proprio lavoro
ha per continuare una tradi-
zione ultracentenaria. A fine
giornata, la fatica ha lascia-
to il posto alla buona tavo-
la. Le donne del comitato
hanno preparato per l’occa-
sione I cavatelli fatti rigoro-
samente a mano, che i depu-
tati-lavoratori hanno degu-
stato con un buon bicchiere
di vino.

Jelsi. Il neo comitato ha seminato i campi per i prossimi festeggiamenti

Sant’Anna, a Jelsi rivive l’antica
tradizione della semina del grano

L’importanza di tutelare e valorizzare
il nostro habitat con semplici gesti

re giovani
a r b u s t i .
B a s t a
solo sape-
re e ricor-
dare che
piantando
3 alberi si
può com-
pensare la
CO2 pro-
dotta dal consumo annuo di
elettricità di 3 persone che
vivono insieme.

“ Piantando nuovi alberi-

afferma Legambiente - si
può combattere l’effetto

serra e fare più belle le no-
stre città”.  


